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Anche il Comune scende in campo coi commercianti 

La forza della città 
per spezzare 

la legge del «racket» 
Incontro con il sindaco Petroselli - L'amministrazione mette a di
sposizione dei negozianti i propri uffici - Centro di aggregazione 

T U n i t à / martedì 23 ottobre 1979 

E' partito 
(a circuito 

chiuso) il 
TG3 del Lazio 

E' già partito, come se do
vesse cominciare le trasmis
sioni, il « TG 3 » regionale 
di Roma e del Lazio. Per ora 
il giornale televisivo quoti
diano è trasmesso solo a cir
cuito chiuso, in attesa del
l'avvio previsto per il 15 di
cembre. A quella data, infat
ti. oltre alle innumerevoli 
trasmissioni delle TV private, 
sui teleschermi laziali com
pariranno anche i program
mi della terza rete Rai. 

In questa fase di sperimen
tazione la redazione regio
nale svolgerà una mole di 
lavoro non indifferente in 
quanto dovrà continuare a 
coprire l'informazione radio
fonica. Su questo, com'è no
to. c'è una vertenza del di
pendenti che reclamano l'am
pliamento dell'organico. 

VENERDÌ' 
ATTIVO 

CON OCCHETTO 
Venerdì 26 alle ore 17 

si terrà in Federazione 
una assemblea cittadina 
con la partecipazione del 
compagno Achille Cic
chetto. 

E' cominciata in una 
borgata. Adesso i commer
cianti di Torrenova, la lot
ta contro il « racket », vo
gliono che diventi un fatto 
di tu t ta la città. Per que
sto ieri sì sono incontrati 
col sindaco Luigi Petrosel
li, al quale hanno chiesto 
l'impegno del Comune, po
litico e finanziario, per 
sconfiggere la « strategia 
delle tangenti » e fare in 
modo che tutti i negozianti 
possano lavorare serena
mente. La vittoria di Tor
renova è ormai un fatto 
noto. Ma dopo Torrenova 
c'è Ostia, Torrevecchia, 
Primavalle, Valmelaina. 
Conca d'Oro, ci sono tante 
altre borgate che subisco
no quotidianamente il ri
catto della paura.» lo stilli
cidio di violenze e di pre
potenze, di bande più o 
meno organizzate. « Per 
questo — hanno detto i 
commercianti al sindaco 
— bisogna coinvolgere tut
ta la città, fare in modo 
che non si abbia più paura 
e si combatta, invece, uni
ti, tut t i insieme ». 

In che modo? La pro
posta è nota: costituire 
un'associazione per la lotta 
al taglieggiamento con un 
fondo di solidarietà per 
chi. dopo la denuncia alla 
polizia, viene « colpito » 
dalla gang di quartiere. I 
commercianti hanno chie
sto la partecipazione del 
Comune e Petroselli ha 
annunciato che l'ammini

strazione sottoscriverà una 
quota simbolica e metterà 
a disposizione del « comi
tato » gli uffici capitolini 
per qualsiasi questione. 
Non è cosa da poco. 

Dare « filo da torcere » 
ai teppisti che torturano, 
giorno dopo giorno, i ne
gozianti della città, signifi
ca dare un grosso contri
buto alla battaglia per la 
difesa della convivenza ci
vile. e poi, quelli che sono 
i padroni del racket sono 
anche quelli che rapinano. 
scippano, spacciano la 
droga. Insomma, è una bat
taglia su più fronti. 

Adesso non rimane che 
far cominciare a vivere 
questa associazione, rac
cogliere il contributo di 
tut t i i commercianti (mol
te richieste di adesione 
sono pervenute in questi 
giorni alla Confesercenti), 
continuare, come è s ta to 
fatto a Torrenova. con le 
denunce dettagliate. Ma 
l'associazione deve anche 
diventare, come ha detto il 
sindaco, un polo di aggre
gazione per tu t ta la città, 
un centro di dibattito, de
ve assumere un ruolo di 
direzione nella lotta contro 
la violenza. La vicenda ar
riverà anche in parlamen
to: il compagno Petroselli, 
infatti, si è Impegnato a 
inviare il documento a tut
ti i gruppi, al presidente 
della Repubblica, al presi
dente del Consiglio e al 
ministro dell 'Interno. 

Avevano in casa pistole, caricatori, bombe a mano, lacrimogeni e carte d'identità false 

Un arsenale e 3 fascisti presi per caso 
Vivono tutti a Ostia - Stavano preparando qualche attentato? - Due di loro erano stati già de
nunciati per concorso in tentato omicidio - Ma non erano mai stati arrestati - Un fascista 
ha tentato di disfarsi di una Beretta calibro 9, pronta per sparare - Le indagini proseguono 

« Camerati 

addosso! » 

e aggrediscono 

due giovani 

Resta ancora misteriosa la 
aggressione dell'altra sera in 
piazza Risorgimento. Un gio
vane è rimasto ferito mentre 
un altro è riuscito a sfuggi
re al pestaggio da parte di 
un gruppo di almeno dieci 
persone. Secondo le testimo
nianze dei due, qualcuno, pri
ma di aggredirli, ha giidato: 
« Cameratti, addosso! ». Poi 
Marco Colantoni. 24 anni, è 
stato colpito più volte, fino 
a rompergli un braccio, men
tre Roberto Michelangeli, il 
suo amico, è riuscito a scap
pare via. 

Nessuno dei due si inte
ressa di politica — così han
no dichiarato — si erano fer
mati in piazza Risorgimento 
con la moto soltanto per be
re ad una fontana. Nessuno 
ha « siglato » l'azione crimi
nale. anche se una telefona
ta all'Ansa rivendicava l'ag
gressione «a spacciatori di 
eroina dei quali uno è ri
masto ferito ». 

I dirigenti del secondo di
stretto di polizia stanno ora 
svolgendo le indagini anche 
nel giro degli stupefacenti. 
Dovranno appurare se gli 
stessi due giovani aggrediti 
abbiano nulla a che fare con 
lo spaccio della droga. 

Domenica sera la polizia 
ferma — quasi per caso tre 
giovani. Ma ad uno gli «ca
de». durante l'identificazione. 
un oggetto. E' una pistola ca
libro nove, di cui cercava gof
famente di disfarsi. Ed era 
carica. Solo così tre fascisti, 
due dei quali già denunciati 
per concorso in tentato omi
cidio. già visti sparare con
tro gli studenti, sono finiti in 
galera. E solo così si è sco
perto che a casa loro c'era 
un piccolo arsenale: pistole. 
bombe a mano, munizioni, la
crimogeni. passamontagna ol
tre a carte di identità fal
se. L'occorrente insomma per 
crimini terroristici, provoca 
/ioni di piazza, attentati. Se
gnali della ripresa d'attività 
dei fascisti, ci sono già stati. 
Anche quest'anno, come nel 
'77 e nel - '78. lo squadrismo 
nero si prepara a riaprire 
la sua «propaganda (arma
ta) in autunno? 1 tre sono 
ora in galera. Ma resta la 
domanda: cosa ci facevano 
in giro con una pistola pronta 
a sparare? Preparava
no «qualcosa»? Alla Digos, 
per ora, smentiscono ma in
dagano sugli arrestati, tutti 
diciannovenni. Sono Rossano 
Monni. via Guicciardi 6. Fau
sto Busato. via Galli della 
Montica ad Ostia, e An
drea Litta Modigliani, anche 
lui di Ostia, via Mar Ros
so 61. 

Ma veniamo all'arresto. Do
menica sera una pattuglia del 
crmmissariato San Lorenzo, 
sosta, poco prima della mez

zanotte. in via Bergamini. C'è 
stato un furto, e gli agenti 
controllano i passanti. I tre 
giovani — hanno tutti 19 an
ni — si avvicinano a piedi, e 
appena vedono !e macchine 
della PS. uno di loro tenta 
di disfarsi di qualcosa. Ai po
liziotti non sfugge il movi
mento: bloccano i tre. e tro
vano per terra poco lontano 
una Beretta automatica, ca 
libro nove, sct.e proiettili nel 
caricatore e uno in canna 

I tre vengono subito porta 
ti in questura: e qui indenti-
ficati. Si scopre die due di 
loro sono già ben conosciuti 
Nel febbraio dell'anno scoi
no Andrea Litta avea spara
to centro una manifestazione 
di studenti ed era stato de
nunciato per porto d'arma 
abusivo e tentato omicidio. La 
stessa accusa era stata fat
ta a Fausto Busato nel mag
gio scorso per un'impresa si
mile. Ma tutti e due non 
erano stati arrestati. 

C'è da chiedersi come mai.. 
E c'è da chiedersi come mai 
anche, le loro abitazioni — do
ve non era forse difficile pre
supporre si nascondesse qual
cosa viste le loro attitudini — 
dopo le denunce non siano 
state perquisite. Le perquisi
zioni sono state fatte solo do
menica sera, dopo l'arresto. 
E si è scoperto, appunto, un 
piccolo arsenale. 

In casa di Andrea Litta e 
di Franco Busato la polizia 
ha trovato infatti due cande
lotti lacrimogeni, due bombe 
a mano del tipo SRCM. una 

piatola calibro ventidue con 
il numero di matricola li
mato. caricatoti, un pugnale 
un passamontagna, un manua
le per l'u'io delle armi (in 
particolare della Beretta ca
libro nove) in dotazione al
l'esercito, e alla polizia, una 
patente e una carta di iden
tità false, (con le foto di Bu
sato) una fotografia del missi 
no Alberto Giaquinto. e un 
telefcno (smontato) a getto
ni: quest'ultimo evidentemen
te frutto di qualche atto van
dalico. 0 forse poteva servi 
re a qualcosa? 

Ora, si tratta di stabilire 
se i tre stessero in via Ber 
gamini per un attentato, se 
avevano intenzione di colpire 
qualcuno, e chi. 

Nel maggio scorso Fausto 
Busato partecipò ad una gra
ve provocazione davanti ad 
un liceo di Ostia: uno dei 
fascisti sparò contro gli stu
denti. e solo per un caso ! 
colpi ncn ferirono nessuno. 
Per questo Busato era sta
to denunciato per concorso in 
tentativo di omicidio, deten
zione! di armi e munizioni da 
guerra. Il suo camerata An
drea Litta non era da meno: 
il 5 febbraio del 1978 nel 
corso di una aggressione — 
sempre a Ostia — fu spara
to un colpo di pistola in aria. 
Litta e altri, furono accusait 
di minacce gravi, detenzione 
di armi e musvzioni 

I tre scio ora finalmente in 
balera. Bene. Preoccupante. 
invece, è che ci siano finiti 
quasi per «caso». 

Critiche del PCI 

alle nomine 

di Valitutti 

per Tor Vergata 

Il mintstro Valitutti ha no
minato gli ultimi e r ' - i e 
membri dei comitati ora via
tori dell ' università di Tor 
Vergata (sostituiscono ì ccn-
sigli di facoltà fino a quando 
ncn saranno eletti). L'ha 
fatto in ritardo e male. Sulle 
sue decisioni si seno appun
tate molte critiche. 

La segreteria della Federa-
zicne del PCI e la sezione 
universitaria hanno espresso 
« riserve e perplessità su una 
scelta e su un metodo assai 
discutibili. In primo luogo 
ncn si è provveduto a coin
volgere nella scelta l'insieme 
delle compcnenti che, ccn 
più decisione, si sono bat
tute per acquisire un se
condo ateneo nella capitale. 
Le designazioni di Valitutti. 
inoltre, si rivolgono presso
ché esclusivamente ad espo
nenti di quei settori del 
mondo accademico tra i più 
vicini alla ccncezicne neoli
berista più volte ribadita dal 
ministro come perno della 
sua politica nel settore, su 
cui Valitutti ha già potuto 
verificare il profondo dis
senso delle organizzazioni 
sindacali e delle forze rinno-
vatrici universitarie ». 

Eletti i presidi 

delle facoltà 

di Magistero 

e di Ingegneria 

Sono stati eletti i presidi 
delle facoltà di Magistero e 
di Ingegneria. Ad Ingegneria 
è stato confermato (con una 
larga maggioranza di voti) il 
professor .Mario Murgo, clic 
già guida la facoltà da tre 
anni. A .Magistero invece, do 
pò le dimissioni di Talamo, 
che è passato al CUN. è stato 
eletto preside — anch'egli con 
una larga maggioranza — il 
professor Eraldo De Grada. 
Tutti e due questi voti segna
no la conferma e l'allarga
mento di uno schieramento de
mocratico e rinnovatore nel
l'università. 

Il professor De Grada è na 
to a Gorizia, nel 1925. si è 
laureato in Medicina presso 
l'Università di Roma dove è 
professore di ruolo di Psico
logia sociale dal 1969 e di
rettore dell'Istituto di Psico
logia di Magistero dal '76. Ai 
professori De Grada e Murgo 
i comunisti hanno inviato un 
telegramma di congratulazio 
ni e di auguri. 

Maurizio 
Arena in 
tribunale: 

il fisco non 
gli crede 

Dal '71 al '73 non avrebbe 
guadagnato neanche una li
ra. Il fisco non gli ha cre
duto e tutta la vicenda è f i
nita in tribunale. L'episodio 
non farebbe notizia (in fon
do gli uffici erariali lo accu
sano di aver frodato « solo » 
otto milioni) se il protago
nista non fosse l'ex attore. 
l'ex e playlboy » e ora < gua
ritore >, Maurizio De Loren
zo, al secolo Maurizio Arena. 
Ieri. H tanto chiacchierato 
personaggio si è presentato 
in aula, per la prima udien
za, distinto come sempre e 
ben sicuro di sé. Ma non è 
valsa la pena: il giudice ha 
deciso di rinviare tutto ai-
l'anno prossimo. Questo slit
tamento servirà per interro
gare il direttore dell'ufficio 
imposte di Roma. Da lui si 
vorrà sapere in base a quali 
criteri è stato determinato il 
presunto reddito di Arena per 
quegli anni, durante i quali 
l'ex attore non fece la de
nuncia perché — sostiene — 
o / i aveva svolto alcuna at
tività professionale. 

Maurizio Arena all'uscita dell'aula del tribunal* 

In una palazzina di quattro piani in via delle Stelle Alpine a Centocelle 
/ - - r - - - - | | , | 

Crolla la scala: 5 0 persone senza casa 
Nessun ferito ma poteva essere una tragedia - Nella tromba lavoravano anche quattro operai che 
stavano ripulendo gli intonaci - L'edificio dichiarato inagibile e gli inquilini diffidati a rientrarvi 

«Erano circa le due e mez
zo. Ho aperto la porta di ca
sa per uscire e ho visto i gra
dini delle scale che si stacca
vano dal muro. Subito dopo 
un tremendo boato e la sca
la non c'era più ». Il signor 
Falconi abitava all'ultimo pia
no della palazzina di via Stel
le Alpine a Centocelle: ades
so. insieme con tutti gli al
tri inquilini, assiste inebetito 
all'opera dei vigili del fuoco 
che stanno finendo di evacua
re l'edificio. 

Poteva essere una tragedia. 
Nel palazzo di quattro piani 
abitavano dieci famiglie, cir
ca quaranta persone, un nu
golo di ragazzini e in questi 
giorni era stato affidato il 
« restauro » delle scale a una 
impresa: quattro operai che 
stavano lavorando sul terraz
zo hanno evitato di essere 
travolti dal crollo per un ve
ro miracolo. Anche fra gli in
quilini tanta paura, ma nes
sun ferito: «E pensare che 
questa casa me l'ero compra
ta appena due anni fa dopo 
venti anni che ci abitavo. Sa 
come vanno queste cose: il 
proprietario l'ha messa in 
vendita e io con tanti sacri
fici ho messo insieme i sol
di per comprarla. E adesso., 

Per ultimo, i vigili portano 
giù con lo snork (una specie 
di gru con un gabbiotto al
l'estremità) un vecchietto. 
Trema dalla paura ma più 
per questo inconsueto viaggio 
aereo che per il crollo. 

« La casa era vecchia di 
circa trentacinque anni — di
ce un altro — ma era stata 
costruita "alla buona", come 
quasi tutte le case di questo 
immenso quartiere e il terre
moto. che ha fatto tremare 
Roma un mese fa. 'e ha da
to il colpo di grazia .>. 

Pare che l'amministratore 
del condominio si fosse reso 
conto che lo stato delle sca
le non fosse proprio in ordi
ne. tanto che la prima ram
pa era stata puntella*a, ma 
il crollo è avvenuto alla fet-
tima rampa ed ha travolto 
tutte le altre. 

Intanto tutti 1 condomini 
fanno ressa intorno ai Vigi
li urbani: ognuno si stringe 
il fagottello di case che è 
riuscito a racimolare nella 
fretta di andarsene: vogliono 
sapere dove andranno per 
questa notte. L'aggiunto del 
sindaco della VII circoscrizio
ne ha già preso i nominativi 
e si sta dando da fare per 
trovare loro un alloggio. Gli abitanti dello stabile massi in salvo dai pompieri 

Oggi sciopero generale di tre ore nell'area industriale di Pomezia 

Dai cantieri e dalle fabbriche 
in piazza per l'occupazione 

Comizio allo 10,30 in piazza Indipendenza - Una piattaforma del sindacato per lo svi
luppo produttivo del centro - Migliaia di lavoratori rischiano il loro posto di lavoro 

Continuo 

il presidio 

della Gimac 

al ministero 
Continua davanti al mini

stero dell'Industna il presi
dio dei lavoratori della Gimac 
di Pomezia. I dipendenti del
la industria metalmeccanica, 
trecento a Pomezia e trecen
tocinquanta a Tonno, sono 
da circa diciotto mesi jn lot
ta per salvare i loro posti di 
lavoro e per la ripresa pro
duttiva dell'azienda. 

Consiglio d. fabbrica e 
FLM, annunciando ulteriori 
iniziative di lotta, denuncia
no in un documento l'inatti
vità di governo. Gepi e for
ze politiche per trovare una 
soluzione stabile per la Gi
mac; intanto da mesi atten
dalo la convocazione al mi
nistero per d'-cutere con le 
controparti 1A loro vertenza 

Oggi, per tre ore. si fernia 
tutta Pomezia. li più impor
tante centro industi:ale della 
regione. Per comprendere 1 
motivi dello sciopero, bastano 
alcuni dati, indicativi. Alla 
Metalsud. un'azienda Ex 
Egam. che copre il settore 
della cantieristica, 142 lavora
tori riservino il pAs:o di la
voro. Alla Gimac. una fabbri
ca metalnrecc«nica. 1 ->0 ope
rai sono in lotta da un anno 
e mezzo contro J tentativo 
di licenziamento totale. La 
Confezioni Pome?"; . un'azien
da tessile, rischia di finire 
nelle mani di un privato, do
po che l'Eni ha manifestato 
il proposito i i la/arsene le 
mani; su 285 dipendenti in
combe la minaccia della di
soccupazione. Sono solo i casi 
più clamorosi, ria danno il 
senso di una battaglia, intra
presa dal movimento sindaca
le ormai quasi da un anno, 
per la difesa dell'occupazione 
e lo sviluppo produttivo dell' 
area industriale. Stamane Po 
mezia scende in piazza. Un 
corteo part'rà alle 9 30 dal 
bivio con la Pontina e rag 
siungera piazza Indipcnden?.a. 
dove parleranno 3runo Man 
no. della segreteria regionale 
e Franco Bernardi, del con 

sigho unitario di zona 
La piattaforma presentata 

dal movimento sindacale e 
decisiva. Una battaglia per 
cambiare, per fare in modo 
che Pomezia sia davvero un 
polo ind istriale legato alle ne
cessità del territorio e non co
me e successo finora, una 
valvola di sfogo della spe
culazione e dei f'nanziamenti 
selvaggi. « Già lo scorso no
vembre — dice Franco Ber
nardi — abbiamo presentato 
le nostre proposte alla con
troparte padronale e pubbli
ca. Finora -però, nessuna ri
sposta. nessun fatto concreto. 
ficco, noi scendiamo in piazza 
su quel progetto, chiedendo 
al governo, al padronato e 
alla Regione precisi impegni. 
E guarda che non è cosa da 
poco. Lo sciopero di oggi in
teressa 18000 lavoratori, in
teressa cinque grosse fabbri
che in crisi, molte piccole 
aziende ». 

Facciamo altri nomi, for
niamo altre cifre. < Che so, 
tra le piccole fabbriche, la 
Silma, la laterizi, che ha 
già chiuso i battenti, la Ca 
miro, una miniera che prò 
duce il miglior zolfo d'Italia 
e che rischia di chiudere an 
ch'essa. E poi diciotto azien 

de chimiche che aspettano da 
tempo il beneplacito del mi 
nistero per cominciare la prò 
duzione di nuovi medicinal:. 
moltissimi lavoratori del *eì 
tore edilizio ». cfn altro dato. 
tra il '77 e il '79 a Pomezia 
c'è stato un caio di posti di 
lavoro pari a 1700 unità. E 
ancora: le strutture ù; diciot
to aziende sono inutilizzate. 
esistono capannoni su capan
noni che rischiano di andare 
in malora. Perché non ser
virsene? 

Allori, cosa fare? « Allora 
— dice Graziuso del consiglio 
di zona — noi diciamo con 
molta chiarezza: consolidia
mo l'esistente, sanando quin
di là dove c'è da sanare, e 
poi mettiamo in moto un mec
canismo di sviluppo di tutta 
l'area, attraverso un control
lo reale degli investimenti e 
dei finanziamenti, evitando 
sprechi e utilizzi irrazionali. 
Insomma, chiediamo che ci 
siano a Pomezia, come a Ca
stel Romano, concrete pro
spettive di sviluppo, che non 
si butti a mare un patrimonio 
produttivo così decisivo per 
il Lazio. E questo si può 
fare solo se si comincia a 
programmare .sul .icno. den 
tro 1 problemi del territorio». 

Un'analisi dell'associazione padronale sull'economia cittadina negli ultimi mesi 

Gli industriali romani 
punteranno ancora 

sui televisori a colori? 
Cifre vere e dati gonfiati - Poche le idee 
per il futuro - L'associazione dice che l'as
senteismo ha toccato punte insostenibili 

Qualche ammiisicie. le 
solite lamentele <che ora 
si vogliono anche coifor 
tare con dati molto dubbi) 
e previsioni pessimistiche 
L'Unione Industriali di Ro
ma, l'associazione che rac
coglie gli imprenditori del
la capitale, ha fornito una 
« lettura ». ovviamente dal 
suo angolo di visuale, dj 
quella che è stata recono-
mia cittadina nel terzo tri
mestre di quest'amo da V** 
glio a settembre. Un'analisi 
della situazione congiuntu
rale, ricca di dati (e quindi 
estremamente interessan
te». dalla quale però no i 
viene fuori alcuna oroposta 
per il dopo. 

Dice l'Unione: l'industria 
romana, in questi tre mesi, 
è stata investita da feno
meni contrastanti. Da una 
parte è caduta la domanda 
di boli strumentali, di Mve 
Cimenti «quelli per mten 

derci che dovrebbero garan 
tire stabilita al tessuto eco 
nomico». dall'altra invece si 
assiste a mia ripresa della 
domanda dei beni di con
sumo. Il tutto senza una 
parola di commento. Il che 
lascia suppo.Te che agli vi-
dustriali questa situazione 
vada bene. Insomma, loro 
puntano su una ripresa a 
Roma, tutta legata al ri
lancio delle TV a colori. 
delle auto e delle pellicce 

Ancora, sugli investimen
ti. In questo caso l'Unione 
è esplicita: c'è stata una 
ripresa. Ma verso cosa? Co
me hanno speso i soldi le 
aziende? «Gli investimenti 
sono stati limitati alla ra
zionalizzazione dei processi 
produttivi ». si legge nel 
documento. Bisogna inten
dersi però sulla "parola ra 
zionalizzazionc. Proprio la 
esperienza romana, infatti. 
dice che molti, troppi im 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GENNAIO-AGOSTO 1979 
n. lavoratori 

1. quadrimestre 2. quadrimestre 
ALIMENTARI 
CARTARIE E POLIGRAFICHE 
CHIMICO-FARMACEUTICHE 
LEGNO ED ARREDAMENTO 
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70 
195 
31 
19 
175 
724 
538 
394 

2.146 
3.371.601 

20 
334 
13 
58 
84 

1.980 
217 
6 

2.712 
3.629.199 

prenditori con questo ter
mine intendono qualcosa 
che non ha nulia di positi
vo: basta guardare al setto
re tessile, dove le unità pro
duttive chiudono per far po
sto a società di commercia
lizzazione. Anche questo, per 
loro, è razionalizzazione. 

Parlavamo prima di al
cune ammissioni. Per esem
pio quando l'Unione parla 
del settore farmacologico. 
C'è scritto testualmente nel
la nota: «il comparto sta 
scontando le incertezze del 
governo sul problema del
l'aggiornamento dei prezzi 
dei medicinali, con una dif
fusa decelerazione produtti
va ». Una frase che può es 
sere Ietta in molti modi. 
Protrebbe significare, ad 
esempio, anche una cosa del 
tipo «produciamo di meno. 

fino a che non aumentare 
i prezzi ». E la storia anche 
recente, vedi la vicenda del
l'insulina. sta li a dimostra
re che questi ricatti in fon
do sono nella tradizione 
dell'imprenditoria. 

Un discorso a parte me
rita il settore dell'edilizia. 
Qui si assiste — e sono 
sempre gli industriali a 
parlare — a una ripresa 
delle fabbriche per materia
le da costruzione. Una ri
presa selettiva, però: hanno 
ricomincia a tirare le azien 
de che producono «materia 
li leggeri », mentre sono an
cora in crisi quelle che la 
vorano prefabbricati e ma 
teriali « pesanti ». 

Per l'Unione questo vuol 
dire che c'è una « ri 
presa dell'abusivismo edili 
zio. alimentato dalla dram 

matica situazione del mer
cato immobiliare romano ». 
E' inutile però, cercare nel 
documento anche solo per 
accenni, le ragioni di que
sta drammatica situazione 
del mercato. Come dire, la 
e lingua non batte dove il 
dente duole». 

Il documento fornisce un 
altro dato interessante, 
quello sull'assenteismo. Di
ce l'associazione che il fé-
nomeno è cresciuto a di
smisura, che c'è stato un 
incremento in percentuale 
del 4-6rr e ci seno casi ad 
dirittura di aziende dove 
si presentano al lavoro il 
27rr degli addetti. Il docu 
mento non dice quali sono 
queste fabbriche, però. Por 
se c'è la Snia, dove ogni 
settimana accade un inci
dente?. 


